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450 STATO PRESENTE
mi obblxgo inoltre ad arrenderfi i principali
partigiani della Regina, e fattili morire,die-
de fine alle guerre civili di quel Regno, e
aflicuro I’ Inghilterra &’ una intera fervitd da
quella parte . Ma quella fommeflione, che
trovava Elifabetta nell’ajcruiRegno Pavea per-
duta nel proprio ; perciocche I’ Irlanda era
fempre in continui moti di fedizioni , e i
opoli odiavano la Sovrana , che volea pri-
varli dell” ufo della Religione dei loromag-
rs81gioris
- 'La guerra che in quei tempi ardea furio-
fa ne’ Paefi Bafli tra la Spagna, ele Provin-
cie-Unite fottrattefi dal Dominiodiquella Co-
rona ; davano non poco travaglio ad Elifa-
betta. Niun Principe era daeflatantotemu-
to quanto Filippo; poiche egli avea pretefe
{opra I’ Ingbilterra, difcendendo i {uoi pros
genitori da femmine di quella ‘Real Cafa,
; red erafi dichiarato  protettore di ‘Maria, e
della Religione Cattolica opprefila , eflfendo
anche;il Principe Criftiano pit potente,che
allora iregnaffe in Europa. Per tanto Elifa-
betta fegretamente fomento 'la ribellione de-
gli Olandefi, e lafavori. Ma quando ridotti
quei popoli all’nltime anguftie chiefero foce
cotfi alla Frauncia, e fi elefiero per Sovrano
il. Duca d’ Angio ;> Elifabetta ebbe maggior
timore della wvicinanza de’ Francefi, che non
avea degh Spagnuoli-.  Lufingava ‘ella in
. que’. temp1 quefto Prmcxpe con pmmeﬂ”e di
i - e ma-
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